
DOMENICA 
26 FEBBRAIO 1984 l ' U n i t à - DAL MONDO 

IRAN-IRAK Tragica spirale di rappresaglie di cui fanno le spese le città dei due paesi 

Ancora bombe sulle i l i l azioni 
Fra una settimana offensiva finale di Teheran? 

Ieri l'aviazione iraniana ha colpito a sua volta otto centri irakeni - Per la situazione sul fronte, i bollettini di Bagdad negano i successi dell'avversario 
Ma secondo fonti USA sarebbe in corso in Iran una grande mobilitazione, alla vigilia dell'attacco decisivo - Polemiche sugli stretti di Hormuz 

KUWAIT — Il massacro delle popolazioni 
civili nelle città bombardate, in una tragica 
scalata di rappresaglie e controrappresaglic, 
è in questi giorni il dato più impressionante 
della sanguinosa guerra fra Iran e Irak, che 
ha avuto nelle ultime settimane un violento 
sussulto. 

La rappresaglia annunciata venerdì dal 
presidente dell'Iran Khamenci per l'attacco 
missilistico irakeno contro Korramabad e 
Burujerd della notte fra giovedì e venerdì, è 
scattata puntualmente ieri. I cacciabombar
dieri dell'aeronautica militare di Teheran 
hanno bombardato ieri mattina otto città 
dell'Irak, sganciando complessivamente una 
sessantina di bombe su centri amministrati
vi, economici e militari, e provocando note
voli danni. Le incursioni hanno colpito le cit
tà irakene di Al-Sahidieh, Abou Saida, 
Quadda Al Bogdadien (circa 100 chilometri a 
nordest di Bagdad), nel governatorato di 
Diali al centro del fronte. Un secondo raid 
iraniano è stato lanciato contro la città di 
Okrah, nel governatorato di Ninaoui, sempre 
al centro del fronte. Nel corso dei bombarda
menti, secondo radio Bagdad, sono rimasti 
uccisi 16 civili e 17 sono i feriti. Oltre 50 case 
sono state distrutte. 

Le incursioni di ieri, secondo l'agenzia ira
niana «Ima», sono la risposta agli attacchi 
sferrati venerdì dagli iracheni contro cinque 
città dell'Iran che hanno provocato tra la po
polazione 124 morti ed oltre 800 feriti, di
struggendo centinaia di abitazioni. 

Da 48 ore dunque, da quando cioè 1 missili 
irakeni hanno colpito Korramabad e Buru
jerd, nel cuore del territorio irakeno, e la rap
presaglia iraniana si è abbattuta su Bassora, 
Rowanduz e El Amarah, è la popolazione ci
vile, sia irakena che iraniana, ad essere al 
centro del conflitto, a cui paga pesanti perdi
te umane. Aerei irakeni avevano bombarda
to venerdì pomeriggio i centri iraniani di 
Mahabad, nel Kurdistan, e Pol-E Koktar e 
Kukdasht nel Lurìstan, pro\ocando 54 morti 
e 400 feriti. 

Sul fronte, i bollettini di guerra iraniani, 
puntualmente smentiti dagli stati maggiori 
irakeni, continuano a vantare vittoriose of
fensive. Secondo Teheran nell'offensiva dei 
giorni scorsi, nella quale le truppe iraniane 
sono entrate in profondità nel territorio ira
keno a nord di Bassora, sarebbero stati uccisi 
o feriti più di 6.500 irakeni, e 37 villaggi sa
rebbero stati 'liberati». Le forze di Teheran, 
inoltre, rivendicano l'occupazione del giaci
mento petrolifero irakeno di Majnun, sulla 
sponda orientale del Tigri, e affermano di 
avere sotto il loro controllo la strada fra Bas

sora e Bagdad. Da parte irakena sì smenti
sce. sostenendo che la situazione sul fronte è 
calma e sotto il pieno controllo delle truppe 
di Bagdad. -Gli iraniani — ha sostenuto ieri 
il generale Maher Abdul Rashed, comandan
te del terzo corpo d'arma irakeno — non 
hanno occupato un solo centimetro del terri
torio irakeno-, come a dire che l'offensiva 
iraniana .Aurora 6. non avrebbe ottenuto al
cun successo. 

Una valutazione dello stato dei combatti
menti è stata fatta ieri dal servizi di sicurezza 
americani, che hanno definito i rinnovati, 
duri scontri sulla linea del fronte come la 
prova generale dell'offensiva finale, che le 
truppe di Teheran si appresterebbero a sca
tenare contro l'Irak. Secondo le fonti amen-
cane, la nuova operazione militare, che do
vrebbe vedere impegnati 250 mila effettivi 
iraniani, dovrebbe prendere il via entro una 
o al massimo due settimane. Segnali in que
sto senso verrebbero, oltre che dagli attacchi 
di questi giorni, da un'azione di reclutamen
to massiccio che sarebbe in corso a Teheran. 
Secondo gli analisti statunitensi, l'Irak con
serverebbe. al momento, una netta superio
rità sia in campo aereo sia per quanto riguar
da l'artiglieria e 1 mezzi corazzati. Ma la 
maggiore incognita sarebbe quella del mora
le delle truppe irakene, e della superiorità 
delle inesauribili risorse umane iraniane. 

Continua intanto la polemica verbale sulla 
sorte degli stretti di Hormuz, la via del petro
lio che la guerra Iran-Irak mette in pericolo. 
•Speriamo che sia vero», è stato il laconico 
commento del portavoce della Casa Bianca 
Larry Speaks circa l'impegno preso venerdì 
dal presidente dell'Iran Khamenei di non 
bloccare gli stretti di Hormuz a meno che gli 
Stati Uniti non intendano trasformare il gol
fo Persico in un secondo Libano, schierando
si dalla parte dell'Irak. 

Per controllare la situazione degli stretti, 
continuano a incrociare nel vicino Mare d'A
rabia unità della marina militare americana 
fra cui la portaerei "Midway-. Secondo fonti 
militari iraniane, nella zona sarebbero giun
te anche unità della marina britannica. 

La decisione americana di attaccare l'Iran 
<in profondità' se Teheran dovesse bloccare 
lo stretto di Hormuz è stata affermata dall'ex 
direttore della CIA Stansfield Turner in una 
intervista al quotidiano del Kuwait «Al Wa-
tan». Da parte americana, ha detto Turner, 
non si procederebbe ad alcuna azione pre
ventiva, ma si reagirebbe solo se fosse l'Iran 
a 'portare il primo colpo». Nove unità della 
marina militare USA stanno dirigendosi ver
so il golfo di Oman, ha detto ancora l'ex di
rettore della CIA. 
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Truppe i rachene sul f ron te di Bassora 

Già 400 mila morti tra gli iraniani? 
WASHINGTON — L'assur
da guerra che da oltre tre an
ni vede contrapposti Iran e 
Irak avrebbe già causato ol
tre un milione di vittime tra i 
soli uomini di Khomeini. In 
particolare, i morti sarebbe
ro ben 400 mila, mentre i fe
riti oltre 600 mila. 

L'impressionante cifra è 
stata resa nota a Washin
gton, durante una conferen
za stampa, dal colonnello 
Ardeshir Sanati, ufficiale 
medico dell'esercito di Tehe
ran. fuggito dal suo paese 
con la famiglie lo scorso ago
sto ed ora rifugiato negli 
Stati Uniti. 

Secondo Sanati tra il mi
lione di vittime ci sarebbero 
un numero impressionante 
di ragazzi, «figli di contadini, 
strappati dalle aule scolasti
che o dai campi con la pro
messa di aiuti alle famiglie 
dei "volontari". 

L'ex colonnello ha quindi 
ricordato che gli uomini di 
Khomeini inviati a propa
gandare la 'guerra santa» o-
perano una sorta di lavaggio 
del cervello con la promessa 
•delle chiavi del paradiso» 
per tutti coloro che moriran
no in battaglia. 

Ardeshir Sanati, 41 anni, 

0LP Intervista con Abu Iyad 

Ricucire con la Siria? 
È possibile. Nel Libano 
non ci intrometteremo A b u Iyad, « n u m e r o due» di A l Fa tah 

Nostro servizio 
NICOSIA — La vittoria militare del
le milizie sciite e druse contro l'eser
cito di Gcmayel, la crisi politica del 
governo libanese, il ritiro di gran 
parte delle truppe della forza multi
nazionale e soprattutto quella che 
appare come una sconfitta della po
litica americana in Libano creano 
una nuova situazione non solo nei 
rapporti interni libanesi ma nella co
stellazione dei rapporti interarabi. 
Dopo ti ritiro delle forze militari del-
l'OLP dal Libano, dopo gli scontri a 
Tripoli ccn la Sina e i dissidenti, l'or
ganizzazione palestinese guarda og
gi con un maggior distacco agli av
venimenti interni del Libano e sem
bra cercare un nuovo dialogo nella 
regione. Non sono ancora sopite le 
polemiche Interne per la visita 'per
sonale. di Yasser Arafat al Cairo per 
incontrare il presidente egiziano 
Mubarak, che una nuova visita 'per
sonale-, quella nei giorni scorsi del 
•ministro degli Esteri» dell'OLP; Fa-
ruk Khaddumi, sembra aprire le 
porte a una ripresa di contatti, dopo 
la clamorosa rottura, tra l'OLP e Da
masco. Ne parliamo con Abu Iyad, 
considerato il'numerodue* di Alf Fa
tah e uno aei più stretti collaboratori 
di Arafat. 

— Fa r u k K a d d h u m i e a n d a t o a D a 
masco e si e incont ra to con i l m i n i 
stro degl i Ester i s i r iano Abde lha -
I i m K h a d d a m . I l comi ta to cent ra le 

di Al Fatah ha autorizzato questa 
\isita o si tratta di una iniziativa 
personale? Qual e la sua opinione 
sulle prospettive di un riavvicina
mento tra l'OLP e la Siria? 
La visita di Khaddumi a Damasco 

è una iniziativa personale. Mi risulta 
tuttavia che l'atmosfera in cui si so
no svolti i colloqui con Khaddam è 
stata per certi aspetti positiva. Tut
tavia ci vorrà ancora tempo perché si 
possa parlare di un ristabilimento di 
rapporti tra OLP e Siria, e me lo ha 
confermato lo stesso Khaddumi. Noi 
siamo interessati ai rapporti con la 
Siria e non abbiamo del resto mai 
preso iniziative contro di essa e non 
intendiamo rivangare le recenti cro
nache. Ma nell'attuale momento di 
sfascio del mondo arabo abbiamo 
più che mai bisogno di ricomporre e 
di riaggiustare i nostri rapporti per 
poter affrontare l'attacco che l'Ame
rica ha lanciato contro di noi. Biso
gna cercare nuove vie affinché la re
gione mediorientale trovi un nuovo 
equilibrio che consenta di dare una 
soluzione per la questione palestine-

j se. Attualmente, l'unica soluzione è 
| quella americana, che mira alla li-
! quidazione della nostra causa. 
i — L'Unione Sovietica vi ha spinti a 

cercare una ricomposizione con la 
Siria? 

Per la verità l'URSS non ha mal 
cessato di operare per ristabilire i 
rapporti tra noi e la Siria nel quadro 

di un nuovo equilibrio nella regione. 
— Il ritorno a rapporti normali con 

la Siria significa anche la ricompo
sizione della rottura tra AI Fatah e 
i dissidenti, appoggiati dalla Siria, 
che ne sono usciti? 
Gli scissionisti sono stati espulsi 

da AI Fatah. Io li ho invitati più di 
una volta ad avere il coraggio di 
creare una nuova organizzazione, di 
chiamarla come vogliono e di opera
re nel quadro dell'OLP. Ma la loro 
situazione non ha alcuna influenza 
con i nostri rapporti con qualsiasi 
Stato arabo. 

— Veniamo ora ai recenti avveni
menti a BeiruL Qua! è il futuro del
la presenza palestinese in Libano? 
Che significato hanno avuto ì re
centi contatti a Damasco tra il lea
der sciita Berri e i dissidenti pale
stinesi, Abu Mussa e Abu Salch? 
Borrì si è detto contrario a una pre
senza armata palestinese e la sua 
organizzazione Amai sì e assunta il 
compito di garantire la sicurezza 
dei campi palestinesi a Beirut. 
In questo momento credo che sia 

uno sbaglio una presenza di forze pa
lestinesi in Libano. Quello che è av
venuto nei giorni scorsi è una vitto
ria del movimento nazionale libane
se, e in particolare del movimento 
sciita Amai. Questa vittoria ha con
tribuito a cancellare l'accordo del 17 
maggio 1982 tra Libano e Israele e il 
governo di Gemayel che l'aveva con

cluso. Ma ogni nostra interferenza 
sarebbe negativa. Non abbiamo as
solutamente il diritto di intrometter
ci negli affari di questo movimento. 
Anche se consideriamo la sua vitto
ria un fatto enormemente positivo e 
che rida la speranza che anche altri 
accordi possano essere cancellati. 
— Il «New York Times» ha recente

mente melato che tra l'OLP e gli 
USA ci fu una lunga serie di contat
ti prima dell'invasione israeliana 
del Libano per giungere a un rico
noscimento dell'OLP? Ce lo può 
confermare? 
Personalmente non so nulla di 

questi contatti. So solo che un certo 
Mroz, che non aveva responsabilità 
ufficiali nell'amministrazione USA. 
ha avuto dei contatti. Per gli USA si 
trattava di una semplice diversione 
per mascherare i preparativi israe
liani di invasione in Libano. Non cre
do che ci sia la possibilità di una in
tesa con gli USA fino a quando que
sti rimangono chiusi nel quadro del 
piano Reagan come base ultima di 
accordo. Naturalmente da parte no
stra non siamo chiusi al punto di ri
fiutare un futuro dialogo con gli Sta
ti Uniti, ma in verità questo dialogo 
si scontra sempre con il muro della 
politica antipalestinese degli Stati 
Uniti. Una politica che in sostanza 
ricalca quegli accordi di Camp David 
che il nostro popolo ha già rifiutato. 

Erfan Rashid 

CUBA Preoccupazione per la politica USA in Centro America 

Durissimo attacco di Castro a Reagan 
L'AVANA — L'ammini
strazione Reagan è «rea
zionarla, aggressiva e fa
scista» e l governanti degli 
Stati Uniti «obbligano Cu
ba a fare grandi investi
menti in materia di difesa» 
per rispondere ad una e-
ventuale aggressione. La 
durissima critica della po
litica estera degli USA è 
stata fatta dal presidente 
Fidel Castro al congresso 
dei sindacati, che si e con
cluso l'altro ieri nella capi
tale cubana. 

Fidel Castro ha in parti
colare denunciato il -ver
gognoso Intervento degli 

Stati Uniti in Nicaragua 
accanto ai gruppi antisan-
dlnisti; il loro crescente 
coinvolgìmento nel Salva
dor; l'intervento in Libano; 
e il mostruoso crimine-che 
essi hanno commesso con
tro il piccolo stato di Gre-
nada». 

Dall'arrivo di Reagan al
la Casa Bianca le tensioni 
tra i due paesi sono andate 
via via aumentando, tanto 
che Cuba, sotto la minac
cia costante di una inva
sione americana, si è vista 
costretta ad allestire un 
imponente esercito per re
spingere un eventuale at

tacco armato. A questo 
proposito il leader cubano 
ha annunciato che ormai 
•Cuba dispone delle armi 
sufficienti per equipaggia
re 500 mila nuovi milizia
ni», e che nell'isola sono or
mai un milione e mezzo i 
militari e civili pronti ad 
impugnare le armi. 

Riferendosi sempre agli 
Stati Uniti, Fidel Castro ha 
quindi aggiunto: «Se pen
sano che l'invasione di 
Grenada abbia indebolito 
Cuba si accorgeranno con 
sorpresa che la rivoluzione 
cubana è più forte che mai. 
Se pensavano che il mo

struoso crimine commesso 
a Grenada ci avrebbe inde
bolito, erano in errore». 

Il presidente cubano, 
che ha parlato per oltre 
due ore e mezzo, ha poi af
frontato la situazione eco
nomica del paese. Fidel 
Castro si è detto preoccu
pato per gli attuali risulta
ti della raccolta dello zuc
chero, risorsa principale 
dell'isola, che sono di «cir
ca mezzo milione di ton
nellate inferiori alle previ
sioni» e ha chiesto uno 
sforzo speciale ai lavorato
ri affinché si ponga rime
dio a questa situazione. 

Castro ha precisato che 
la necessità di moltiplicare 
gli sforzi per recuperare il 
ritardo è dovuta anche al 
fatto che la «produzione di 
zucchero prevista è già 
stata venduta». 

Prima di concludere il 
suo intervento davanti ai 
delegati del 15° congresso 
della «Centrale dei lavora
tori di Cuba» Castro si è 
rallegrato per le «magnifi
che prospettive dell'econo
mia cubana» sottolineando 
gli sforzi del governo nei 
campi della sanità e dell'e
ducazione. 

ufficiale di carriera con 22 
anni di servizio, era direttore 
sanitario dell'ottantunesima 
divisione corazzata iraniana, 
dislocata nella zona di Ker-
manshar. Ora Sanati ha ade
rito all'organizzazione dei 
Mojahedin, la resistenza ira
niana. 

•Ero presente alla batta
glia di Gilan e Gharba — ha 
ricordato nel corso della con
ferenza stampa - e in tale oc
casione dovetti assistere im
potente al massacro di oltre 
duemila del nostri ragazzi, la 
maggior parte dei quali 
membri della "Bassiji", la 

speciale milizia che raggrup
pa i combattenti con un'età 
compresa fra i 12 e i 18 anni.. 

Secondo Sanati nella zona 
del fronte dove operava la 
sua unità i morti sarebbero 
stati 80 mila e i feriti circa 
120 mila, molti dei quali ab
bandonati a se stessi senza 
assistenza. «Tutti gli uomini 
validi — ha quindi concluso 
— vengono mandati in com
battimento dietro precisi or
dini di Khomeini, e la prima 
a farne le spese è la sanità 
militare, privata del perso
nale e degli indispensabili ri
fornimenti di materiale e 
medicinali». 

M0 IRAN 

«Giustiziati» 
dieci 

esponenti 
comunisti 

Continuano 
contatti 

tra OLP e 
USA 

WASHINGTON — Un diri
gente dell'Organizzazione 
per la liberazione della Pale
stina (OLP) ha detto che il 
governo americano e l'OLP 
si terranno in contatto indi
retto, al fine di ricercare una 
soluzione al conflitto arabo-
israeliano. 

Il direttore dell'ufficio in
formazioni dell'OLP a Wa
shington, Hassan Abdel Ra-
hman, ha dichiarato in un' 
intervista a un'agenzia di 
stampa americana che «c'è 
sempre qualcuno nel Medio 
Oriente che si incontra con 
l'OLP ed in seguito ne infor
ma il governo- (americano). 
Egli ha aggiunto che «tali 
contatti continueranno fino 
a che non ci saranno contatti 
diretti con gli Stati Uniti». 

Hassan Abdel Rahman ha 
poi confermato notizie, se
condo le quali le autorità a-
mericane avevano avuto 
contatti segreti con l'OLP 
nel corso di un congresso u-
niversitario a Ditchely (Gran 
Bretagna) nel maggio del 
1981, ed in altri luoghi. 

Nell'intervista il dirigente 
palestinese ha aggiunto che 
l'OLP è dal 1976 alla ricerca 
di una -formula equilibrata» 
per una soluzione politica in 
Medio Oriente a vivere in pa
ce. 

Brevi 

Nuovo caso dì «Berufsverbot» in RFT 
AMBURGO — Si profila un nuovo caso OS «Berufsverbot» (la prassi antidem©-
cratea <* allontanare da incarichi neEa ammmsstrazione pubbfcca persone 
sospette r> «attrita anticostitunonak») neaa Repubblica Federale tedesca. 
Stavolta preso di m»a è Uwe Scheer. un amburghese impiegato ne»~amrrEnt-
Strarone doganale Contro Scheer. infatti, è stato aperto un procedmento 
che dovrebbe portre al suo aBontanamento dal servizio. Motrvo: la sua 
candidatura. neCe e'-ezo» del ' 78 e deB 82 . per le kste del partito comunrsta 
tedesco. 

Profugo basco assassinato in Francia 
ID4UX MENDV — Un profugo basca in Francia. Eugenio Gutxrrez Satwar. 
3 0 anni, è rimasto ucciso m un assalto compiuto da terroristi erte gh hanno 
sparato da bordo di un'auto lanciata a tutta velociti. Il fatto è avvenuto a 
Idaux Mendy. un vdagga m prossimità del confine spagnolo. 

Delegazione del PCI a Damasco 
Parte oggi per Damasco, su invito del Partito Baath arabo sooa&sta sciano. 

una delegazione del PCI guulata da Carro Valori, vice presidente detta commis
sione Esteri del Senato e membro del CC. e composta <i> Claudo Carmen. 
segretario regionale dell'Umbria, membro del CC. e Massimo Micuco de*a 
sezione Esteri. La delegir-one visiterà la Sina dal 26 al ?9 febbraio ed avrà 
•nconm nel quadro deHe relazioni blaterali uà i due partiti. 

Pacifisti condannati nella RDT 
BERLINO — Urta fonte qualificata di Bfrtno (RDT) ha annunciato che cu3ttro 
pacifisti sono stati condannati da un trabunale di Erfurt a pene varianti da otto 
mesi a cinque anni di carcere. Secondo la fonte, avevano d>p>nto sui mcn lo 
Slogan «SS-20' No grane» e sono stati condannati per «vandalismo». 

LONDRA — Dieci esponenti 
del Tudeh, il Partito comunista 
iraniano — tra i quali l'ex capo 
della Marina, capitano Bahram 
Afzali ed altri tre militari — so
no stati •giustiziati., a quanto 
ha annunciato l'agenzia di 
stampa IRS'A. captata a Lon
dra. Avrebbero confessato di a-
xer svolto attività di spionag
gio. 

Secondo l'agenzia, i dieci — 
tra cui sei civili — appartene
vano alleala militare» del parti
to. Il processo era cominciato il 
6 dicembre scorso. Le accuse 
parlavano di spionaggio a favo
re dell'Unione Sovietica e di 
complotto per rovesciare l'at
tuale regime di Teheran. 

A Quanto ha annunciato 
VIRNA, i militari uccisi sono il 
capitano Baharam Afzali, i co
lonnelli Hassan Azarfar. Hou-
shang Attarìan e Bijan Kabiri, 
gli altri sono Shahrokh Jahan-
eiri. Khosrow Lofti. Farzad Ja-
had. Ghcìamreza Khazè i. Mo-
hammad Bahrani-Nejad ed A-
bolzfazl Bahrami-Nejad. 

Afzali aveva comandato la 
Marina iraniana fino all'anno 
scorso, quando fu improvvisa
mente sostituito e quindi incar
cerato. 

Secondo la IRNA, 101 mem
bri del Tudeh sono comparsi 
davanti al tribunale militare ri
voluzionario. «Tutti si sono 
pentiti per le loro attività ed 
hanno condannato i dirigenti 
del Tudeh e l'Unione Sovieti
ca.. ha detto YIRXA. 

nome, la . £ -**•*"»«. J V-1 "--*«. s^** 
straordinaria 
avventura dei 
campionato. 

Riunite' 
Grandi nel vino,Generose nello sport 

Ri unite- Reggio Emilia - 11.000 Viticoltori • A s s o c i a t a \ c o m t * j / 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE - REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA 
LOCALE 1-23 TORINO 

AVVISO DI GARA A LICITAZIONE PRIVATA PER LA FORNITURA 
DI ALBUMINA UMANA OCCORRENTE ALL'OSPEDALE SAN GIO
VANNI BATTISTA 

In esecuzione alla deliberazione 4 0 4 / 6 6 / 8 4 dal 18 /1 /1984 d indet
ta licitazione privata per l'aggiudicaziono dell? fornitura di Albumina 
Umana al 2 0 % in flaconi da mi. 5 0 per Tanno 1984 per importo 
mensile presunto di lire 80 .000.000 -I- IVA. 

Le ditta interessate ed in possesso dei requisiti potranno presentare 
domanda di partecipazione alla gara di licitazione privata tenendo pre
sente: 

11 la licitazione avverrà ai sensi dell'art. 15 tett. a) della legge 3 0 / 3 / 8 1 
n. 113 e con il metodo di cui all'art. 73 lettera bl del R.O. 
2 3 / 5 / 1 9 2 4 n. 827: 

2) nella domanda di partecipazione gli interessati dovranno dimostrare 
di non trovarsi in alcuna delle condizioni previste dall'art. 10 della 
legge 3 0 / 3 / 8 I n . 113: inoltre dovranno documentare quanto previ
sto dagli artt. 1 1 - 1 2 leu. a! e) - 13 lett. b) d) della suddetta legge: 

3) la fornitura é aggiudicata in un unico lotto: 

4) il termine di ricezione delle domande di partecipazione scade ade c e 
12 del 24 ' giorno non festivo della data di spedizione del bando di 
gara atrufficio della Comunità Europea, avvenuta il 24 /2 /1984 . 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Farmacia Interna dell'Ospeda
le San Giovanni Battista tei. 0 1 1 / 6 5 6 6 mt. 411 oppure 69.66C.42 

Le domande di partecipazione dovranno essere inviate al seguente 
indirizzo: USL 1-23 Ospedale San Giovanni Battista. Ufficio Protocollo, 
C.so Bramante. 83 • 10126 Tonno, e dovranno essere redatte in lingua 
italiana. 

IL PRESIDENTE DEL 
COMITATO DI GESTIONE USL 1-23 

(Giulio POLI) 

CITTA DI TORINO 
A V V I S O DI LICITAZIONI PRIVATE PER: 

1 ) - sistemazione di Largo Bardonecchia e formazio
ne di aree di parcheggio. 

IMPORTO BASE: L. 166.680.000 

2) - interventi straordinari sulla pavimentazione delle 
vie. strade, piazze del Q. 2 1 . 

IMPORTO BASE: L 179.820.000 

3} - Interventi straordinari sulla pavimentazione delie 
vie. strade, piazze del Q. 22. 

IMPORTO BASE: L. 156.200.000 
Procedura prevista dagli artt. 73/c e 76 del R.D. 

235.1924, n. 827 e I/a della Legge 2/2/1973. n. 
14. modificato con legge 10/12/1981. n. 741 . 

Gli interessati iscritti ali'Albo Nazionale dei Costrut
tori per importi non inferiori a quello di ciascun appalto 
e per la categoria «6» (Legge 10/2/1962. n. 57). 
possono chiedere di essere invitati alle gare presen
tando separate domande in bollo al «PROTOCOLLO 
GENERALE DELLA CITTÀ DI TORINO APPALTI» entro 
il 6 MARZO 1984. 

L'Amministrazione valuterà discrezionalmente su»' 
accoglimento o meno delle istanze pervenute. 
Torino, 20 febbraio 1984. 

IL SINDACO 
Diego Novelli 

avvisi economici 
DIANO MARINA - Hc:ei Sasso - La 
vacanza m bassa statone è pnj 
tranQuHla e p=ù conveniente Tel. 
10183)44 310 2" categoria hi* Tet
te camer« con servai, balconi, tele
fono. Penscne L. 3 0 0 0 0 M) 

APRICA. BORMIO. CASPOGGO Af
fatasi appartamenti per settimane 
btancne Pre luda 170000 Europa 
Ctt42/.'-M>3ls (lobi 

D I S T I L L E R I A Aip-na. rxoduttr.ee 
speciahtA bravettate - Amaro Alpi
no e liquori vari - Cerca rappresen. 
tanti zone libere Itala cen-
tro/settentriona)e Alta provvigione 
con inquadramento ENASA3CO 
Scrivere a OisUI*r.a Alpina - Tren
to. wa Grazici! 104 - Telefono 
0461/26 231. (183) 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

Abbonatevi a 

l'Unità 

file:///isita
http://rxoduttr.ee

